
 
LA SINTESI di Cesare Lanza. I giornali di lunedì 1 giugno 2015 
Il segno ^^ indica gli argomenti e gli interventi più interessanti. 

                
**********************************************************************   
 
AUGURI    Oggi compiono gli anni: Abel Balbo, Dodi Battaglia, Orietta Berti, 
Sandro Bonsanti, Bartolo Fazio, Furio Focolari, Morgan Freeman, Anna La 
Rosa, Alanis Morissette, Armando Pantanelli, Marco Roccati, Ron Wood, Laura 
Lattuada. 
Domani: Marcella Andreoli, Luca Danese, Tony Hadley, Lasse Hallstroem, 
Riccardo Maffoni, Giulia Michelini, Walter Nudo, Corrado A. Peraboni, Elia 
Perboni, Giannicola Sinisi, Roberto Manzione. 
 
 
 
PRIMA PAGINA       ^^ Dal voto regionale uno stop per Renzi. Pd sconfitto in 
Liguria, in testa in Campania. Secondo le proiezioni si profila un 5 a 2. Boom 
dei candidati di Grillo, bene anche la Lega. Zaia doppia la Moretti.  
 

 ^^ La rimonta di Toti sorprende Genova, cade la Paita, i “ribelli” all’8 per 
cento. Precipita l’affluenza: ai seggi solo un elettore su due.  

 Così la Merkel prova a convincere Londra. Apertura della Germania agli 
inglesi per una Ue meno burocratica e  meno centralizzata.  

 Lo scempio dei jihadisti. “Distrutto il leone di Palmira”.  
 Scontri a Torino. Tassisti e Uber, tra ospedali e inseguimenti.  
 Morante regista. “Le nevrosi? Dopo Moretti e Allen ve le racconto io”.  
 Battuto il Napoli. Lazio da Champions. Icardi e Toni re del gol.  
 Giro d’Italia. Contador vince ma Aru è il futuro. Il confronto fra i due: lo 

spagnolo ha classe, Fabio più carattere.  
 
 
                                                    ************* 
 

 Il Giornale. Schiaffoni a Renzi. Il partito democratico fatica. E crollano i voti: 
in alcune regioni è sotto al 20 per cento. Il centrodestra c’è: Forza Italia 
avanti in Liguria con Toti e in Umbria con Ricci. Veneto, Zaia vince facile. In 
Campania De Luca in vantaggio. Affluenza giù ovunque.   

 
******************************************************************************************* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
���� DA LEGGERE. EDITORIALI, OPINIONI, INTERVISTE 
 
LE REGIONI AL VOTO. La Repubblica,  1. Stefano Folli: Le Forche Caudine 
nelle roccaforti rosse. Il punto. **Filippo Ceccarelli: La continuità del Cavaliere. Il 
racconto. **Francesco Bei: Lo sfogo del premier. “Sinistra masochista”. Il 
retroscena. **Sebastiano Messina: La rimonta di Toti sorprende Genova, cade 
la Paita, i “ribelli” all’8 per cento. **Conchita Sannino: Lo sceriffo di Salerno. 
“Battaglia finita bene”. Il personaggio.  
   §§§ Il Corriere,  1. Massimo Franco: Incognite e ricadute di un voto. 
**Francesco Verderami: Cosa cambia per Renzi. Gli scenari.  
   §§§ Il Giornale,  1. ^^Alessandro Sallusti: Schiaffoni a Renzi. **Paolo 
Bracalini: Lega boom, sfonda anche in Toscana. I salviniani scendono 
verso Sud.  
   §§§ La Stampa,  1. Marcello Sorgi: Ora per Renzi governare è più difficile. 
**Michele Brambilla: I due Mattei, uno soffre e l’altro ride.  
 
LA COPERTINA. La Repubblica,  1. Maurizio Ricci: L’Oms: malattie sempre più 
resistenti, serve un Onu dell’antibiotico.  
 
EUROPA. Il Corriere,  1. Danilo Taino: Così Merkel prova a convincere Londra.  
 
LA POLEMICA. La Repubblica,  1. Viola Giannoli: Il rettore di Roma. “Non mi 
scuso premierei anche Mister università”.  
 
ECONOMIA. Il Sole 24Ore,  1. Dino Pesole: Spendere meno per spendere 
meglio. Tra tagli e riforme.  
 
CONTROCORRENTE. Il Giornale,  1. Stefano Filippi: Le nostre tasse? Le 
diamo a tutti ma non ai partiti. Tra 8,5 e 2 per mille.  
 
LA COLF UCCISA A ROMA. Il Corriere,  1. Rinaldo Frignani: Il mistero del boss 
sull’auto pirata.  
 
TRAGEDIA IN CIELO. Il Corriere,  1. Nicola Catenaro: Lo scontro in cielo tra 
aerei acrobatici. Muore davanti al figlio.  
 
PROPOSTA SUL CLIMA. La Stampa,  1. Paolo Mastrolilli: I petrolieri Ue. 
“Riduciamo le emissioni”.  
 
INTERCETTAZIONI. La Stampa,  1. Gianni Riotta: Usa, la strana alleanza sulla 
privacy.  
 
FINALE DI PARTITA. Il Giornale,  1. Giuseppe De Bellis: Lazio in Champions 
non solo per un rigore.  
 
CALCIO. La Stampa,  1. Jacopo D’Orsi: Miracolo Toni: capocannoniere a 38 
anni.  
 
 
 



 
ATTUALITA'. GLI ARGOMENTI PRINCIPALI   
 
QUADRO POLITICO 
 
REGIONI AL VOTO. La Repubblica,  2. La battuta d’arresto di Renzi. Al Pd 5 
regioni, 2 al centrodestra, la Liguria a FI, Umbria in bilico. In calo di Dem, ma 
restano il primo partito. Berlusconi si salva con Toti. Exploit Lega in tutta Italia. Il 
M5S è la seconda forza. Vince De Luca. **L’ira del premier sulla minoranza 
interna. “Sono riusciti a resuscitare il Cavaliere e Grillo”. Secondo il presidente 
del Consiglio però, l’esperimento della “Cosa rossa” non è riuscito. Anche il 
dato dell’affluenza ha peggiorato il risultato dei Democratici. A Palazzo Chigi 
sono sicuri che in ogni caso non ci saranno ripercussioni sul governo. I renziani 
credono che un effetto decisivo l’abbia avuto la decisione della Bindi su De 
Luca.  
 
MOVIMENTO 5 STELLE. La Repubblica,  4. Grillini oltre il 20%, riparte la corsa. 
I Cinquestelle tornano a percentuali che dopo l’exploit delle politiche non erano 
ma state toccate. “Siamo il primo partito in tre regioni”. Ora possibili alleanze? 
“Solo con chi sposa il nostro programma”.  
 
FORZA ITALIA. Il Corriere,  6. Così Berlusconi ha limitato i danni: la conferma 
che uniti si può vincere. Ma la Lega fa il sorpasso e complica subito i piani per 
la federazione a cui pensa l’ex premier. Il partito è al minimo storico, ma l’ex 
premier è “convinto di aver ottenuto il possibile”. La sfida all’alleato. “Salvini 
dovrà starci, senza di noi i suoi voti non servono a niente. Brunetta: “E’ la 
sconfitta di Renzi, del Pd e del renzismo. Apporto decisivo della Lega: su 
questo andrà fatta riflessione”.  
 
LIGURIA. Il Corriere,  8. Dopo Burlando il “ribaltone” di Toti. Paita subisce lo 
strappo a sinistra. Premiato il consigliere di Berlusconi. I democratici in 
difficoltà. E tra le liste si impongono i Cinquestelle.  
 
CAMPANIA. La Repubblica,  8. De Luca avanti nel testa a testa, vicino il 
ribaltone sulla destra, annullato l’effetto – impresentabile. Grillini terzi a quota 
20 per cento. Va in scena la rivincita del 2010. Lo scrutinio premia il candidato 
più discusso del Pd, ma nella notte il vantaggio si assottiglia. E in caso vittoria 
scatterà al sospensione del governatore a causa della Severino.  
 
VENETO. Il Giornale,  7. Zaia si conferma a mani basse. Doppiata “lady gaffe” 
Moretti. Il Carroccio tiene nella sua roccaforte. Il governatore rieletto per 5 anni: 
l’effetto Tosi non incide, oltre 20 punti sui democratici. Ennesima figuraccia 
della candidata Pd: piega male la scheda, richiamata dal presidente. Alta 
partecipazione. Percentuali in aumento a favore del leghista: premiato il buon 
governo.  
 
PUGLIA. La Stampa,  6. Emiliano trionfa dopo Vendola e si candida come anti 
Renzi. Il neogovernatore: “Non devo ringraziare Matteo”. E offre un assessorato 
al M5S.  
 



UMBRIA. La Repubblica,  15. Brivido nella regione rossa. Marini in vantaggio 
nella notte. La governatrice uscente del Pd contro il sindaco di Assisi. I 
democratici: non ci aspettavamo una sfida così difficile. Emorragia di voti: 
l’affluenza si ferma al 53 per cento, undici punti in meno rispetto a 5 anni fa.  
 
MARCHE. Il Corriere,  18. Ceriscioli vince la sfida con Spacca. L’ex governatore 
si ferma sotto il 15%. Il presidente uscente paga il cambio di schieramento. 
Aumenta il peso dell’M5S.  
 
TOSCANA. Il Corriere,  18. Toscana senza sorprese, si conferma Rossi. Eletto 
al primo turno. La Lega è il secondo partito, si dimette il coordinatore di FI, 
Parisi.  
 
 
LA CRISI GRECA. La Repubblica,  18. L’ultima offerta di Tsipras a Merkel e 
Hollande, freno ai prepensionamenti. Il premier greco in teleconferenza spiega il 
nuovo piano riforme ma tiene duro su contratti collettivi e aumento delle 
pensioni minime. **La Silicon Valley non dà produttività e la ripresa mondiale 
zoppica. Le ultime innovazioni tecnologiche non portano benefici reali: difficile 
che un “selfie” possa far crescere il frutto del nostro lavoro.  
 
AMERICA. Il Corriere,  23. L’America piange Beau, la stella dei Biden. Muore a 
46 anni per un cancro il figlio del vicepresidente Joe. La commozione di 
Obama. L’incidente che gli portò via la madre a tre anni, l’ictus. “Era la nuova 
rockstar della politica”. “Coltivare sogni è una gran cosa, ma fare progetti per 
me non ha mai funzionato”.  
 
ISIS. La Repubblica,  20. Is, scempio dei jihadisti sulle rovine di Palmira. 
“Distrutto l’antico Leone”. I seguaci del califfato avrebbero demolito il museo e 
la statua della Dea Allat. L’Onu approva una risoluzione sulle minacce al 
patrimonio culturale iracheno, sena menzionare i danni ai monumenti siriani. 
Che per la diplomazia mondiale, vi siano opere di serie A e serie B, è in 
violazione ai principi di universalità dell’Unesco.  
 
 
 
ECONOMIA E FINANZA 

 
I NODI DEL FEDERALISMO. Il Sole 24Ore,  2. L’incognita nuove giunte sul 
decreto taglia – Sanità. In salita la strada per l’accordo da ratificare entro 
l’estate che dovrà portare a risparmi per 2,35 miliardi di euro. **, 3. Regioni, 
ecco la mappa di chi costa di più. A Molise e Lazio il record degli importi in 
relazione alla popolazione. La Lombardia si conferma la più “leggera”. I 150 
miliardi l’anno di uscite correnti salgono a 190 con investimenti e debito.  
**, 7. Fondi Ue “in anticipo” per innovazione e lavoro. Nove regioni e un 
ministero hanno già stanziato 289 milioni. Il tesoretto è stato utilizzato per 
garantire l’avvio delle misure in attesa del sì di Bruxelles.  
 
TASSE E SCADENZE. Il Sole 24Ore,  9. I pagamenti del 16 giugno. Il super – 
martedì delle imposte punta ai 45 miliardi. Alla cassa imprese, autonomi e 
proprietari. L’importo incassato dal Fisco risentirà dei maxiacconti oltre il 100% 



pagati nel 2014. La carenza di liquidità potrebbe far crescere il ricorso a 
rateazioni e metodo previsionale.  
 
COMPETITIVITA’. Il Sole 24Ore,  11. Export, il marketing spinge la Germania. 
Tra le chiavi del successo la capacità di promuovere il sistema tedesco 
all’estero. Nei beni alimentari di fascia alta Berlino batte l’Italia e anche nella 
meccanica il divario resta ampio.  
 
 
SPETTACOLI, SPORT�������� 
 
VIKTORIA MULLOVA. Il Corriere,  39. Mullova violinista per Sorrentino. “In 
quella scena invenzioni geniali”. Viktoria e “La giovinezza”: due giorni sul set 
accanto al mio idolo Caine. “Ho scoperto il cinema occidentale nel 1983 dopo la 
mia fuga dall’Urss. Mi sono ubriacata di film: da “La stangata” alle commedie 
con Barbra Streisand”.  
 
JENNIFER LOPEZ. Il Corriere,  39. Lo show di Jennifer Lopez è un caso 
politico in Marocco. La popstar contestata dagli islamisti: “Vergogna in tv”. Il 
ministro Al Jalfi: “La scelta di trasmettere l’esibizione è non solo inaccettabile 
ma anche contraria alla legge”.  
 
NATE RUESS. Il Corriere,  41. Ruess canta da solo. “Dopo i Grammy rischio 
senza i fun”. Il leader del trio celebre per “We Are Young”. “Insieme abbiamo 
guadagnato tanti soldi e molta gente si è divertita con i nostri brani. Ma si vive 
una volta sola: meglio seguire i propri sentimenti”.  
 
TORINO – CESENA. 5-0. La Stampa,  34. Toro show, chiusura in bellezza. Ma 
il futuro comincia subito. Travolto il Cesena: in settimana incontro con Ventura 
che chiede garanzie sul  progetto.  
 
NAPOLI – LAZIO. 2-4. La Stampa,  35. Napoli, flop completo. In Champions ci 
va la Lazio. Gli azzurri rimontano due gol ma Higuain sbaglia il rigore del 3-2. 
Capolavoro Pioli, dopo otto anni biancocelesti ai playoff.  
 
INTER – EMPOLI. 4-3. La Stampa,  35. Icardi non basta. Inter e Milan senza 
Europa. È la prima volta. Battuto l’Empoli.  
 
GIRO D’ITALIA. La Stampa,  36. Contador, trionfo di classe. Aru, qualità e 
qualche errore. Lo spagnolo vince la Corsa Rosa dominando anche 
psicologicamente. Fabio è il futuro del ciclismo italiano.  
 
MOTO GP. La Stampa,  37. Rossi, il nemico è di casa. C’è Lorenzo tra lui e il 
titolo. Al Mugello terzo successo di fila dello spagnolo. Valentino ancora sul 
podio (3°): “Impossibile prenderlo”.  
 
 
 
 
 
 



 
$$$$ POLEMICHE, STRONCATURE, CURIOSITA', GOSSIP   
 
 
LA POLEMICA. La Repubblica,  25. “Non mi scuso, ho solo premiato una miss, 
nella mia università le donne comandano”. Eugenio Gaudio, rettore della 
Sapienza messo sotto accusa da un gruppo di docenti per la sua 
partecipazione a un concorso di bellezza. “Ma quale serata sessista, in America 
manifestazioni di questo genere sonno frequenti. Sarei andato anche a mister 
ateneo”.  
 
_ Buona giornata e buon lavoro da Cesare Lanza. 
 
 
        Il nostro indirizzo e-mail: lasintesi@studio254.it  
 
 


